
Agricoltura biologica e Biodistretto

L’agricoltura biologica è un sistema di produzione definito e disciplinato a livello comunitario dal

Regolamento (UE) n. 2018/848. Nel Regolamento europeo sono indicate le norme che un’azienda

agricola  vegetale,  animale  e  di  trasformazione/preparazione  alimentare  deve  rispettare  per

ottenere la certificazione biologica rilasciata dagli Organismi di Controllo.

Il  Biodistretto  Terre  Bellunesi  è  un’Associazione  che  persegue,  senza  scopo  di  lucro,  finalità

civiche, solidaristiche e di utilità sociale, attraverso l’esercizio, in via esclusiva o principale, di una

o più attività di interesse generale in favore dei Beni Comuni e del consolidamento della coesione,

reciprocità e mutualità delle comunità territoriali. Il  Biodistretto Terre Bellunesi  copre un’area

geografica, non amministrativa ma funzionale, naturalmente vocata all’agricoltura biologica e alla

transizione ecologica dei servizi, che comprende, ad oggi, 44 comuni della Provincia di Belluno in

cui  è presente  superficie agricola certificata biologica gestita dai Soci  Produttori in continuità

territoriale.  In quest’area vocata a produzioni biologiche,  dove natura e agricoltura convivono,

risulta di fondamentale importanza favorire il mantenimento e la conversione delle aziende verso

un  sistema  agricolo  e  sociale  che  basa  lo  sviluppo  territoriale  sulla  sostenibilità,  nella  sua

accezione più ampia e complessa.

I requisiti dei Distretti Biologici sono definiti dal  DM n° 663273 del 28/12/2022  e, nella nostra

Regione, dalla DGR Veneto n° 786 del 27/06/2023.

Figura 1 – Contiguità territoriale dei comuni della Provincia di Belluno (in verde) in cui è presente Superficie Agricola Utile certificata
biologica gestita dai Soci Produttori (punti rossi). Situazione aggiornata al 24/11/2025.



I principi dell’agricoltura biologica

I principi ispiratori dell’agricoltura biologica pongono le basi nella  riproducibilità e naturalità dei

sistemi  agricoli e  nella  sostenibilità ambientale,  sociale  e  economica.  I  quattro  principi

dell’agricoltura biologica sono stati sintetizzati da IFOAM, 2005.

I principi dell’agricoltura biologica

Principio della salute

L’agricoltura biologica deve sostenere e
aumentare la salute del suolo, delle
piante, degli animali, dell’uomo e del

pianeta come un sistema unico e
indivisibile

Principio dell’ecologia

L'agricoltura biologica deve basarsi su
sistemi e cicli ecologici viventi, lavorare con

essi, emularli e contribuire a sostenerli

Principio dell’equità

L'agricoltura biologica deve basarsi su
relazioni che garantiscano l'equità nei

confronti dell’ambiente, dei beni comuni e
delle opportunità di vita

Principio di precauzione

L'agricoltura biologica deve essere gestita
in modo precauzionale e responsabile per
proteggere la salute e il benessere delle
generazioni attuali e future e l'ambiente

FONTE: “Principes of Organic Agriculture”, approvati all’Assemblea Generale IFOAM in Adelaide, settembre 2005

Il sistema di produzione biologico promuove i principi agro-ecologici per le produzioni vegetali, il

rispetto del  benessere animale negli  allevamenti e si  propone di evitare lo sfruttamento delle

risorse naturali, in particolare del suolo, utilizzando invece tali risorse in un modello di sviluppo

che possa durare nel tempo.

Per  ottenere  e  mantenere  la  certificazione  biologica, l’operatore  deve  applicare  numerose

pratiche  agricole  virtuose improntate  all’incremento della  fertilità  e  della  resilienza

dell’agroecosistema, come per esempio:

- le rotazioni colturali

- le consociazioni

- la concimazione organica

- lo sviluppo della biodiversità

- il controllo biologico dei parassiti

Allo stesso tempo, l’azienda agricola biologica è tenuta a rispettare, al fine di garantire l’assenza di

contaminazioni nel prodotto finale, le norme previste dal Regolamento europeo, come:



- il divieto di coltivazione di OGM

- il divieto di utilizzo di pesticidi di sintesi

- la limitazione nell’utilizzo di antibiotici negli allevamenti

La scelta dell’agricoltura biologica

Per un’azienda agricola di montagna, la scelta di operare secondo il regime biologico è la naturale

conseguenza etica al fine di:

- produrre alimenti sani e nutritivi

- garantire la salubrità e la qualità dei prodotti agricoli

- mantenere e valorizzare il territorio in maniera multifunzionale

- rispettare l’ambiente agricolo e la natura circostante

- promuovere la filiera agricola locale

- ridurre gli sprechi alimentari

- limitare l’abbandono del territorio

- rivitalizzare le aree marginali interne

Cosa significa scegliere i prodotti biologici:

- contribuire a ridurre l’eccessivo sfruttamento degli agroecosistemi

- rispettare la stagionalità e i cicli naturali

- sostenere principi etici e di equità

- favorire il benessere  delle piante, degli animali e dell’uomo 

- garantire un reddito equo all’agricoltore

- promuovere la conservazione e l’aumento della biodiversità

- favorire il risparmio idrico ed energetico

- contribuire alla protezione del clima

- evitare la contaminazione delle acque, del suolo e dell’aria da pesticidi


